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Arriani furono Coftantio, e Coftante; e Giulianoda fe
guace di Crifto diuenne Idolatra, Qualche verme rode,
quelle frutta, che cattiue nafcono dabuona pianta, fe non
pua, fecondo il vangelo,. da albero fenza magagna pro.
durfi pomo marcio, ¢ fenza fapore Giouiniano , che non,
haueaaltro merito, chel’efler bronfoldato, delle vefti
imperialificinto doppo lamorte dell’apoftata, e d lui
fuccefle Valentiniano , padre di Gratiano Imperatore, il
quale , intefala fciagura di Valente fuo zio , da’ Gori hella
Ttacia vecifo,dalla Francia; ou'egli con felicitd pugnaus,
velocemente fimefie, Pafso in Italiajeda queftaa Cor
ciradoue prouiftofi di piti naui,hebbe due mila Corfioti,
guerrieri veteraniyin foccorfo. Quindifciogliendo verfo
Coftantinopoli, incui moderaua le cofe Teodofio Spa
gnuolo ,dalui eletto per compagno dell’Imperio, arriuo
nella Tracia, pugno co’ Gotiyli vinfe, e vittoriofo fece i
torno d Corcira, Refe mille gratie al Senato de gli aiutia
quali attribuiua i fuoi trionfiydiedele velea’ ventiea’ lidi
d'Italia peruenne, Ma molto non {i puote fermarespoiche
feppe,che Maflimo fuo Generale , dall’efericito in Inghil-
terra gridato Cefare , eragid nellaGallia con penfierodi
occupargli tutte lealtre Prouincie,. Palso I’Alpi, e quan-
do volea prefentare al tiranno la battaglia , abbandonato
da’ fuoi fu coftretta a fuggire , ma raggiunto dalle militie
di Maflimo,dentro Leone fit vecifo.Fece bene le vendette
dell'eftinto il valorofo Teodofio, che partendo dallas
Grecia 2’ danni dell’vecifore, 4 cuidentio Aquileiatol-
fela vit:ﬁ. Concorfero i tale imprefa con ¢ sforzo!
Corcirefi;nonfolo per far cofagrataal vivo Im
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